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Brescia, un piede nel futuro
«Spazzeremo via i debiti»
1Sagramola guida
la cordata che deve
risanare il club: «I 
soldi ci sono, ma ora
conserviamo la B» 

Rinaldo 
Sagramola, 
60 anni, sarà 
l’a.d. del 
nuovo Brescia 
GETTY IMAGES

Gian Paolo Laffranchi
BRESCIA

O ggi è atteso in tribuna a
Lanciano. «Probabilmen-
te ci sarò», conferma Ri-

naldo Sagramola, il nuovo che
avanza per un Brescia che volta
pagina. Anzi, l’ha già voltata.
Perché è vero che «le firme anco-
ra non ci sono», ma è altrettanto
assodato che «il cerchio è chiuso,
siamo in dirittura d’arrivo, non

dovrebbero esserci problemi».
Parole dell’ex dirigente di Samp-
doria, Palermo e Vicenza, che
del dopo-Corioni sarà l’ammini-
stratore delegato. Figura di rife-
rimento per conto di Profida Ita-
lia, la società che oltre al capitale
(e a un accordo commerciale
con Infront) porterà in dote un
piano di ristrutturazione e rilan-
cio già benedetto da Ubi Banca,
sponsor e creditore del club.

MONTAGNA DI DEBITI «Sia
chiaro che non è il caso di volare
con la fantasia – spiega Sagra-
mola –. Dobbiamo scalare una
montagna, anzi, distruggere
quella di debiti che ci ritroviamo
ad affrontare. Ma siamo fiducio-
si. La missione è risanare la so-
cietà, prima di tutto. E ricapita-
lizzare, chiaramente». Lunedì il
primo passo: bisogna pagare gli

stipendi di settembre, ottobre,
novembre e dicembre. Duecento
bonifici per un milione e 800 mi-
la euro per evitare un’altra pena-
lizzazione oltre a quelle già in ar-
rivo. «I bonifici sono predispo-
sti», dice Sagramola, che già l’ul-
timo giorno di mercato a
Milano era operativo, affianca-
to da Renzo Castagnini (d.s. in
pectore), e che per la presi-
denza ha le idee chiare: «L’ide-
ale sarebbe Marco Bonomet-
ti, il presidente dell’Aib, per
il carisma, il ruolo che rico-
pre, perché rappresenta
l’imprenditoria locale,
perché si è impegnato
tanto per la soluzione
di questa vicenda. Bo-
nometti ha sempre
detto di no, in ma-
niera decisa. Ma
spero di farlo ricre-

dere». La presidenza potrebbe
toccare ad un manager apprez-
zato negli ambienti istituzionali
come Alessandro Triboldi, bre-
sciano del ’62, d.g. di Centropa-
dane Spa, già direttore del Co-
mune di Brescia, trentennale
esperienza in ambito bancario.
Poi ci sarebbe anche il campo:
«Guai a sottovalutarlo, perché
retrocedono anche le squadre sa-
ne e per noi sarebbe un suicidio.
L’operazione si è fatta nella con-
vinzione che la squadra abbia
tutto per salvarsi. È un bel segna-
le che i big abbiano accettato di
spalmare l’ingaggio di quest’an-
no sulla prossima stagione».

TIFOSI E SCONTRI Intanto 12
ultrà del Brescia sono stati sot-
toposti alla misura cautelare
dell’obbligo di dimora: così ha

disposto il gip del Tribunale
di Firenze. L’accusa è

di aver aggredito un
gruppo di tifosi del
Verona il 27 settem-
bre, nell’area di
servizio Chianti-
Ovest dell’auto-
strada A1.
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Lega ProRGli anticipi della 25a giornata

Lecce spietato, Bollini vince ancora
Paganese stesa da Salvi e Di Chiara

PAGANESE-LECCE 0-2

MARCATORI Salvi al 12’ p.t.; Di Chiara 
al 45’ s.t.

PAGANESE (4-3-3) Marruocco 5; Vinci 
4,5, Tartaglia 6 (dal 42’ s.t. Santaniello 
s.v.), Moracci 6,5, Donida 6; Calamai 6,5, 
Bergamini 5,5 (dal 33’ s.t. Biasci s.v.), 
Malaccari 6; Longo 6 (dal 17’ s.t. Russini 
6,5), Girardi, Aurelio. (Casadei, Perna, 
Djibo, Baccolo). All Sottil 6,5.

LECCE (4-3-3) Caglioni 7; Mannini 6 
(dal 41’ s.t. Di Chiara 6,5), Diniz 7, Abruz-
zese 6 Lopez 6; Salvi 6,5, Papini 6, 
Sacillotto 5,5; Herrera 5 (dal 7’ s.t. 
Embalo 6,5), Moscardelli 6,5, Gustavo 
6,5 (dal 16’ s.t. Lepore 6). (Scuffia, Bedu-
schi, Bogliacino, Gomes) All. Bollini 7

ARBITRO Mancini di Fermo 6
NOTE Spettatori 700 circa, abbonati 
257, paganti e incasso non comunicato. 
Ammoniti Papini, Moracci, Sacillotto e 
Lopez Angoli 3-3.

Gaetano Imparato
INVIATO A PAGANI (SA)

E’ iniziata l’era Bollini: due
vittorie su due gare e il
Lecce sembra uscire dal

coma. Nel primo tempo fa tutto
la Paganese, nella ripresa ci
pensa il tecnico: cambia attacco,
modulo legittimando una vitto-
ria che, nell’intervallo, sembra-
va un mezzo furto. E non solo
per la mazzata da fuori area di
Di Chiara (appena entrato, Mar-
ruocco ancora indeciso), ma per
come il Lecce sta in campo, at-
tacca, si trasforma dopo 45’ da
encefalogramma piatto e un du-
ro conto delle azioni gol: 3-0.

LA CHIAVE Il Lecce passa senza
un tiro in porta. Il vantaggio è
innescato da un pallone di Mo-
scardelli, ma resta pur sempre
una «invenzione» bislacca di
Marruocco e Vinci: Gustavo si
butta sulla sfera che i due si fan-
no sfilare e, sul rimpallo che na-
sce, Salvi manda in gol facile fa-
cile. I salentini nel primo tempo
non vedono mai la porta, e tran-
ne una serpentina di un Moscar-
delli isolato – salta tre avversari
e viene atterrato – non si va.
«Mosca» è inesorabilmente nel-
la ragnatela difensiva pagane-
se: Gustavo si agita, sebbene
Bollini gli cambi lato con un
Herrera che ha difficoltà ad en-
trare in gara. Sì, il copione è

Ranellucci cuore Feralpi
Il Venezia beffato al 93’

FERALPI SALÒ-VENEZIA 2-1

MARCATORI Raimondi (V) al 6’, 
Galuppini (FS) al 50’; Ranellucci 
(FS) al 48’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Branduani 
6,5; Tantardini 6,5, Ranellucci 7,5, 
Leonarduzzi 6, Belfasti 6; Fabris 
6,5 (dal 49’ s.t. Ragnoli s.v.), Pinar-
di 6,5, Palma 6 (dal 26’ s.t. Cavion 
6); Bracaletti 7, Romero 6, Galuppi-
ni 7 (dal 26’ s.t. Zerbo 6). (Proietti 
Gaffi, Carboni, Broli, Di Benedetto). 
All. Scienza 6,5.
VENEZIA (4-3-2-1) Fortunato 6; 
Capogrosso 6, Peccarisi 6, Cernu-
to 6, Giuliatto 5; Zaccagni 6,5 (dal 
42’ s.t. Varano s.v.), Scialpi 6, Bel-
lazzini 6; Greco 5,5 (dal 26’ s.t. 
Espinal 6), Guerra 5,5 (dal 33’ s.t. 
Magnaghi s.v.); Raimondi 7. (D’Ar-
siè, Dell’Andrea, Fabbri, Espinal, 
Esposito, Magnaghi). All. Serena 6.

ARBITRO Spinelli di Terni 7.
NOTE spettatori 650 circa, paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Giuliatto e Bellazzini. Angoli 5-6.

� SALÒ (Bs) La Feralpi Salò ritrova la
vittoria dopo un mese con il difensore-
bomber Ranellucci, che al terzo minuto
di recupero decide la sfida con il Vene-
zia siglando di testa il suo settimo gol
stagionale. Iniziata con un lampo di Ra-
imondi, che ha sbloccato il risultato al
6’ con una prodezza dal limite, la gara è
stata interrotta nel primo tempo per 6
minuti a causa di un black-out all’im-
pianto di illuminazione e nel lungo recu-
pero del primo tempo è arrivato il pa-
reggio di Galuppini (terzo gol in due ga-
re). Sempre nel recupero, ma del se-
condo tempo, il gol che ha deciso la 
gara e che ha lasciato al buio il Venezia
per la prima volta nel girone di ritorno.

Giulio Tosini

Ore 16
PRO PATRIA (4-2-3-1) Melillo; 
Guglielmotti, Botturi, Pisani, Taino; 
Palumbo, Arati; D’Errico, Serafini, 
Candido; Baclet. (Perilli, Lamorte, 
Panizzi, Giorno, Casolla, Brunori, 
Terrani). All. Montanari.
SÜDTIROL (4-3-3) Melgrati; Tait, 
Mladen, Zullo, Martin; Fink, 
Bertoni, Branca; Marras, 
Novothny, Fischnaller. (Miori, 
Peverelli, Tagliani, Mazzitelli, 
Campo, Cia, Shekiladze). 
All. Sormani.
ARBITRO Morreale di Roma 
(Marcolin-Badoer). (and. 0-2)
Ore 19.30
ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi; 
Sosa, Sirri, Sabato; Vitofrancesco, 
Cavalli, Obodo, Mezavilla, Mora; 
Marconi, Rantier. (Cizza, Terigi, 
Picone, Nicolao, Valentini, Spighi, 
Germinale). All. D’Angelo.
LUMEZZANE (4-3-3) Bason; 
Mogos, Belotti, Nossa, Bagnai; 
Genevier, Meduri, Baldassin; 
Ekuban, Sarao, Potenza. 
(Guagnetti, Biondi, Monticone, 
Pini, Franchini, Varas, Cruz). 
All. Braghin.
ARBITRO Pillitteri di Palermo 
(Argento-Fusco). (and. 1-1)
MONZA (3-5-2) Chimini; Giorgi, 
De Bode, El Hasni; Martinez, 
Uliano, Pessina, Conti, Pugliese; 
Torri, Valencic. (De Lucia, Corduas,
Acampora, Asante, Toskic, 
Carbonaro, De Vita). All. Pea.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Amadori; 
Ondei, Moi, Allievi; Salvi, Gazo, 
Spinelli, Maietti, Anghileri; Silva 
Reis, Momentè. (Prandini, Pacifico, 
Nichetti, Bentley, Girasole, 
Vorobjovs, Bradaschia). 
All. Mangone.
ARBITRO Maggioni di Lecco 

(Rizzato-Zancanaro). (and. 0-1)

DOMANI 

Ore 12.30 Pordenone-Torres (0-2): 
Mei di Pesaro.
Ore 14.30 Bassano-Cremonese (4-3): 
Melidoni di Frattamaggiore; Pavia-
Novara (0-4): Rapuano di Rimini.
Ore 16 Como-Giana (0-1): Luciano di 
Lamezia Terme.
Ore 18 Renate-Real Vicenza (2-2): 
Amoroso di Paola.

LUNEDÌ 

Ore 20.45 Arezzo-Mantova (1-0): 
Vesprini di Macerata.

CLASSIFICA 

Novara e Pavia (-1) p. 46; Bassano 45; 
Alessandria 44; Südtirol e Feralpi 
Salò** 40; Real Vicenza 38; Como 37; 
Venezia** e Torres 34; Mantova (-1) e 
Monza 32; Arezzo* 30; Cremonese e 
Renate 29; Giana* 24; Lumezzane* 21; 
AlbinoLeffe 20; Pro Patria (-1) 14; 
Pordenone* 13. (** una partita in più, 
* una partita in meno).

GIRONE A
ALESSANDRIA
E SÜDTIROL,
CHE CHANCE

Ore 14.30
LUCCHESE (4-2-3-1) Di Masi; 
Risaliti, Espeche, Calistri, 
Calcagni; Mingazzini, Pizza; 
Ferretti, Lo Sicco, Pagano; Forte. 
(Pazzagli, Cazè, Santeramo, 
Bianchi, Scapinello, Benedetti, 
Strizzolo). All. Galderisi.
SPAL (5-3-2) Menegatti; Lazzari, 
Gasparetto, Cottafava, Giani, 
Nava; Di Quinzio, Capece, 
Gerbaudo; Fioretti, Zigoni. 
(Ranieri, Pappaianni, Rosina, 
Gentile, Bellemo, Finotto, Rovini). 
All. Semplici.
ARBITRO De Angeli di 
Abbiategrasso (Vecchi-Rugini). 
(and. 0-2)
TUTTOCUOIO (3-5-2) Morandi; 
Colombini, Pratali, Balde; Mulas, 
Deiola, Gargiulo, Dramane, Pacini; 
Gioè, Colombo. (Bacci, Ingrosso, 
Tempesti, Zanchi, Civilleri, Vitale, 
Falivena). All. Alvini.
PISTOIESE (4-4-2) M. Ricci I; 
Celiento, Piana, L. Ricci, 
Frascatore; Calvano, Pacciardi, M. 
Ricci II, Vassallo; Falzerano, 
Anastasi. (Olczak, Falasco, 
Mungo, Martignago, Coulibaly, 
Bortoletti, Provenzano). 
All. Sottili.
ARBITRO Di Martino di Teramo 
(Margini-Pancioni). (and. 2-3) 
Ore 15 
FORLÌ (4-3-1-2) Scotti; 
Catacchini, L. Arrigoni, Drudi, 
Fantoni; Casini, Hamlili, T. 
Arrigoni; Rosafio; Docente, 
Melandri. (Casadei, Turi, Cejas, 
Pettarin, Castellani, Morga, 
Gliozzi). All. Vanigli.
GROSSETO (3-4-1-2) Baiocco; 
Monaco, Ferraro, Legittimo; 
Formiconi, Della Latta, Verna, 
Paparusso; Gambino; Fofana, 

Pichlmann. (Mangiapelo, Biraschi, 
Lugo, Albertini, Okosun, Volpe, De 
Feo). All. Stringara.
ARBITRO Guarino di Caltanissetta 
(Colatriano-Camillucci). (and. 2-2)
Ore 17 
SAN MARINO (4-3-1-2) Secco; 
Bregliano, Cammaroto, Benassi, 
Cruz; Diawara, Cuffa, Soligo; Sensi; 
La Mantia, Musetti. (Vivan; Fogacci, 
Bangoura, Magnanelli, Varone, 
Baldazzi, Dia Pape). All. Tazzioli.
L’AQUILA (3-4-3) Zandrini; Pomante, 
Maccarrone, Zaffagnini; Pedrelli, 
Corapi, Del Pinto, Gotti; Pacilli, Virdis, 
Pozzebon. (Cacchioli, Carini, Scrugli, 
Perpetuini, De Francesco, 
Sandomenico, Vella). All. Zavettieri.
ARBITRO Rossi di Rovigo (Raspollini-
Cecconi). (and. 1-1)
TERAMO (3-5-2) Tonti; Caidi, 
Speranza, Perrotta; Brugaletta, Di 
Matteo, Amadio, Cenciarelli, Masullo; 
Lapadula, Donnarumma. (Narduzzo, 
Diakite, Loreti, Di Paolantonio, 
Milicevic, Petrella, D’Egidio). 
All. Vivarini.
SANTARCANGELO (4-3-1-2) Nardi; 
Traoré, Olivi, Capitanio, Rossi; Bisoli, 
Taugourdeau, Obeng; Berardino; 
Guidone, Falconieri. (Lombardi, 
Possenti, Cola, Garufi, Argeri, 
Graziani, De Respinis). All. Cuttone.
ARBITRO Mastrodonato di Molfetta 
(Solazzi-Squarcia). (and. 2-1) 

DOMANI 

Ore 11 Savona-Gubbio (2-3): Fanton 
di Lodi. 
Ore 14.30 Prato-Ascoli (1-1): Piccinini 
di Forlì.
Ore 16 Reggiana-Pontedera (0-0): 
Tardino di Milano.
Ore 18 Ancona-Carrarese (0-0): 
Panarese di Lecce; Pisa-Pro 
Piacenza (0-1): Strippoli di Bari.

CLASSIFICA 

Ascoli p. 47; Teramo 44; Reggiana* 41;
Pisa* 40; L’Aquila** 37; Pontedera* 35; 
Ancona 34; Grosseto (-1) e Spal 31; 
Carrarese e Gubbio 30; Tuttocuoio* e 
Lucchese 28; Forlì e Pistoiese 27; 
Santarcangelo e Savona 26; Prato 
25; Pro Piacenza (-8) 19; San Marino 
16. (**due partite in meno; 
*una in meno).

GIRONE B
TERAMO,
OBIETTIVO
AGGANCIO

Ore 14 
MELFI (4-3-1-2) Perina; Guerriera,
Dermaku, Colella, Di Mercurio; 
Agnello, Tundo, Fella; Tortori; 
Caturano, Falomi. (Gagliardini, 
Annoni, Di Filippo, Giacomarro, 
Nappello, Cicerelli, Luparini). 
All. Bitetto.
SALERNITANA (4-3-3) Gori; 
Colombo, Lanzaro, Trevisan, 
Bocchetti; Moro, Pestrin, Favasuli; 
Nalini, Mendicino, Negro. (Russo, 
Tuia, Franco, Bovo, Perrulli, 
Gabionetta, Cristea). All. 
Menichini.
ARBITRO Pelagatti di Arezzo 
(Scatragli-Ragnacci). (and. 0-0) 

Ore 15 
ISCHIA (4-2-3-1) Ioime; Bruno, 
Caso, Sirignano, Bassini; Verachi, 
Chiavazzo; Alvino, Schetter, 
Armeno; Infantino. (Mennella, 
Impagliazzo, Finizio, Tomicic, 
Iannascoli, Trofa, Fumana). 
All. Maurizi.
AVERSA NORMANNA (4-4-2)
Lagomarsini; Petricciuolo, 
Esposito, Magliocchetti, Amelio;
Mangiacasale, Geroni, Capua, 
Sassano; De Vena, De Luca. 
(Despucches, Scognamillo, 
Cossentino, Balzano, Giannusa, 
Catinali, Mosciaro). All. Marra. 
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 
(D’Annibale-Trifirò). (and. 2-1)

SAVOIA (3-4-3) Gragnaniello; 
Riccio, Checcucci, Sirigu; 
Verruschi, Saric, Boilini, Scarpa; 
Partipilo, Ferrante, Leonetti. 
(Volturo, D’Appolonia, Vosnakidis, 
Cremaschi, Sevieri, Mercadante, 
Corsetti). All. Papagni.
BARLETTA (4-3-3) Liverani; 
Meola, Zammuto, Cortellini, 

Regno; Branzani, Quadri, Legras; Fall, 
Ingretolli, Danti. (De Martino, Guarco, 
Core, Palazzolo, Turchetta, 
Giannarelli, Rizzitelli). All. Sesia.
ARBITRO Viotti di Tivoli (Bernabei-
Mangino). (and. 0-0) 

Ore 16
FOGGIA (4-3-3) Narciso; Bencivenga, 
D’Angelo, Gigliotti, Agostinone; 
Agnelli, Quinto, Minotti; Bollino, Sarno, 
Cavallaro. (Micale, Grea, D’Allocco, 
Sicurella, Barraco, Maza, Leonetti). 
All. De Zerbi.
VIGOR LAMEZIA (4-3-3) Forte; 
Spirito, Rapisarda, Gattari, Malerba; 
Papa, Puccio, Scarsella; Montella, 
Held, Improta. (Mercuri, Kostadinovic,
Di Marco, Battaglia, Voltasio, 
Catalano, De Giorgi). All. Erra.
ARBITRO Colarossi di Roma (De 
Filippis-Giuliani). (and. 1-1)

MARTINA (4-3-3) Bleve; De Giorgi, 
Fabiano, Patti, Memolla; Diop, Bucolo, 
De Lucia; Pivkvoski, Montalto, Pepe. 
(Modesti, Brunetti, Calvetti, Samnick, 
Kalombo, Caruso, Leto). All. Ciullo.
BENEVENTO (4-4-2) Pane; Celjak, 
Lucioni, Scognamiglio, Som; 
Campagnacci, Vitiello, D’Agostino, 
Alfageme; Eusepi, Mazzeo. (Piscitelli, 
Padella, Pezzi, D’Angelo, Agyei, Djiby, 
Marotta). All. Brini.
ARBITRO Paolini di Ascoli Piceno 
(Muto-Annunziata). (and. 0-1) 

DOMANI 

Ore 12.30 Reggina-Juve Stabia (1-2): 
Lacagnina di Caltanissetta. 
Ore 14 Catanzaro-Cosenza (0-0): 
Fiore di Barletta.
Ore 14.30 Lupa Roma-Matera (1-3): 
Illuzzi di Molfetta.
Ore 16 Casertana-Messina (5-1): Giua 
di Pisa.

CLASSIFICA 

Benevento p. 53; Salernitana 51; 
Lecce* 45; Juve Stabia 44; Casertana 
42; Foggia (-1) 41; Matera 38; 
Catanzaro 36; Barletta 32; Vigor 
Lamezia 30; Paganese* 29; Lupa 
Roma e Martina 27; Melfi (-2), 
Cosenza e Messina 25; Savoia 
20; Ischia e Reggina 19; Aversa 
Normanna 12. (* una partita in più).

GIRONE C
SALERNITANA
E BENEVENTO
PER L’ALLUNGO

� LA SPEZIA L’eventualità è concreta: lo Spezia, 
oggi a Carpi, potrebbe far partire titolari 10 
stranieri su 11. Soltanto il difensore Piccolo, che 
tra l’altro prima di arrivare in Liguria si è fatto 
cinque stagioni coi romeni del Cluj, è nato in 
Italia. Il tecnico croato Bjelica, dopo i 2 k.o. di 
fila, è pronto ad affidarsi a quel gruppo 
multietnico per fare risultato sul campo della 
capolista: due argentini (Chichizola e Valentini), 
cinque croati (Datkovic, Milos, Brezovec, 
Canadjija e Situm), due spagnoli (De Las Cuevas 
e Luna) e un brasiliano (Nenè). Due soli i punti 
raccolti nel ritorno dallo Spezia. «Analizzando le 
gare – dichiara Bjelica – ci è mancata solo un 
po’ di fortuna. Non finalizziamo le occasioni che 
ci capitano, ma subiamo gol al primo lampo 
avversario». Il tecnico, però, si sente tranquillo. 
«Non sono preoccupato. Il team è giovane e 
l’esperienza non si compra, ma è la strada 
scelta dalla società e sono orgoglioso di far 
parte del progetto». Poi, mantiene un profilo 
basso per l’odierna trasferta: «So che il Carpi in 
casa ha disputato sempre ottime partite, ma 
anche se abbiamo il 20% di chance di vincere, 
cercheremo di sfruttarlo al meglio».

Marco Magi

Spezia con dieci stranieri
per azzannare il Carpi
Bjelica ora deve svoltare

scritto è recitato soprattutto da
Calamai e soci, non fosse altro
per le azioni gol. Sassata di Ca-
lamai respinta da Caglioni (mi-
racolo) su ribattuta Longo gira
a fil di palo un assist di Girardi,
e il portiere si supera ancora.
Fosse più cattiva, ordinata la
Paganese farebbe un sol bocco-
ne di chi – una volta in vantag-
gio – pensa a non scoprirsi trop-
po.

LA SVOLTA Il ribaltone tattico è
tutto nella ripresa: Lecce 4-3-
1-2, Embalo al fianco di Mo-
scardelli, Papini dietro le due
punte, e gestione gara un po’ di
rimessa e molto alzando ritmi e
inserimenti. Le azioni gol passa-
no 3-4, Marruocco blocca Em-
balo (due volte) e para su Salvi
(miracoli) ma viene beffato dal-
la sassata di Di Chiara. E alla fi-
ne il bravo Bollini ruba nulla.
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Serie BR26a giornata

Il Mantova paga
stipendi e contributi
per 320 mila euro
� MANTOVA (m.b.) Il Mantova 
paga stipendi e contributi in 
extremis (novembre e 
dicembre) per un totale di 320 
mila euro. Il tutto nel caos del 
CdA, che aveva visto giovedì le 
dimissioni (poi ritirate) del 
presidente Nicola Di Matteo. 
Lunedì l’udienza in Figc che 
sancirà, salvo patteggiamenti 
degli ex dirigenti, la nuova 
penalizzazione di 2 punti.
� RECUPERO Giana-Pordenone, 
rinviata per neve, sarà 
recuperata mercoledì alle 14.30.
� COPPA ITALIA Gli orari delle 
semifinali di ritorno del 25 
febbraio: Como-Spal alle 15 e 
Pontedera-Cosenza alle 20.30.


